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La disoccupazione è donna 
Poche manager, tante segretarie 
Parità ancora molto lontana 
La commissione nazionale per le nuove tecnologie ha presentato gli ultimi dati 
Crollano i miti del facile successo femminile - L'Italia è più indietro degli altri Paesi 

MILANO - SI fa presto a 
dire donna manager. O don
na economista. E allora uno 
si fa l'Idea che Marisa Belli
sario, la signora ammini
stratore delegato dell'Italtel, 
modello rampante di nuova 
e moderna Imprenditoria 
abbia fatto davvero scuola. E 
Ieri mattina, al circolo mila
nese della stampa, è toccato 
proprio alla signora Bellisa
rio - ironia della sorte - tener 
testa alle Improvvisate e gof-
feargomentazlonl del sotto
segretario di Craxl, Giuliano 
Amato, che neppure di fron
te all'evidenza delle cifre si è 
scostato dalla sua linea: se la 
donna non raggiunge certe 
professioni «alte» vuol dire 
che non è la sua vocazione. 

Questa volta 11 gruppo 
«nuove tecnologie» della 
commissione nazionale per 
la parità tra uomo e donna, 
Istituita nel 1984, ha presen
tato In anteprima 11 risultato 
di un lavoro svolto dall'Istat 
su donne e lavoro. Panora
ma e Grazia. Grandi finan
ziatori Zanussl, Olivetti, 

Italtel, Banca nazionale del 
lavoro e, naturalmente, 
Mondadori. Presentatori uf
ficiali l'amministratore dele
gato dell'Italtel, il sottose
gretario di Craxl e 11 presi
dente dell'Istat, Guido Rey. 

La contraddizione donna è 
tutta qui: le donne rappre
sentano più di metà della po
polazione ma solo un terzo 
degli occupati. Sono il 33% 
di chi lavora; su cento perso
ne che 11 lavoro ancora non 
ce l'hanno 57 sono donne, so
prattutto fra i 14 e 1 29 anni; 
fra 1 disoccupati la percen
tuale femminile supera tre 
volte quella maschile. L'Ita
lia è molto più Indietro di 
Francia e Germania federale 
(oltre 11 40% di donne occu
pate) e di Stati Uniti (oltre la 
metà). Dice Rey: «Fra fj 1960 
e 111985 hanno cominciato a 
lavorare selcentomlla donne 
in più, dicci per cento secco. 
Aumentano le diplomate e le 
laureate che lavorano. Auto
nomia, Indipendenza econo
mico, nuovo modo di vivere 
la famiglia. Ma soprattutto 

grazie al terziario che offre 
maggiori opportunità di la
voro». Scuola e università pi
lotano in parte II fenomeno. 
Nel senso che man mano si 
abbassa il livello di istruzio
ne diminuisce la presenza 
nel mondo del lavoro: su 
cento laureate 83 lavorano, 
soltanto 21 hanno una occu
pazione su cento In possesso 
di licenza elementare o senza 
titolo di studio. Non tutto è 
grigio, naturalmente. Cosi 
nel mestieri «nobili» tra 11 
1971 e 111981 11 numero delle 
donne è mediamente più che 
raddoppiato. Le donne Im
prenditore e alte dirigenti 
sono passati da tredicimila a 
27 mila. Le commerclaliste 
hanno fatto un balzo da 1540 
a 11036, 1 magistratl-avvo-
catl-notal da 1917 a 5722, le 
Ingegnere e le archltette da 
694 a 4246, le biologhe, le fisi
che e le geologhe da 744 a 
4089. Boom di medichesse e 
dentiste, da 7995 a 27210. 
Tutto bene. Ma le ombre so
no tali e tante da raffreddare 
le illusioni (prima fra tutte 

quella che 'naturalmente; 
come sostiene Amato, le 
donne prima o poi si asseste
ranno nel mondo del lavoro). 
Eccoli I buchi neri: le catego
rie alte del lavoro femminile 
rappresentano l'l,6% del to
tale delle donne occupate. Le 
altre si distribuiscono nelle 
professioni tradizionalmen
te riservate all'altra metà del 
cielo, le 'magnifiche dlech: 
600 mila Impiegate secutlve, 
450mila negozianti, 440mila 
lavoratrici non specializzate 
In agricoltura, 430 mila Im
piegate direttive e di concet
to, 405 mila maestre, 333 mi
la conduttrici di azienda 
agricola, 267 mila bldelle, 
266 mila contabili e cassiere, 
217 mila Infermiere, 215 mila 
commesse. Dice ti presidente 
dell'Istat: 'E'proprio al mas
simi livelli di responsabilità 
che la presenza femminile è 
estremamente contenuta: si 
arriva al 15% nel terziario, 
mentre nell'Industria nep
pure una donna su dieci ri
sulta Imprenditrice o Ubera 
professionista: Deboli nel

l'industria, che espelle 1 posti 
a bassa qualificazione, il ter
ziario si conferma il princi
pale serbatolo di lavoro fem
minile. 

E veniamo alla disoccupa
zione, In netto aumento: 
1.418 mila nel 1985 contro 
1.054 mila uomini. Il tasso di 
disoccupazione supera 11 
17% contro 117% degli uomi
ni. Drammatico il dato per le 
classi 14-19 anni: 54 ragazze 
su cento cercano un lavoro 
contro 38 coetanei maschi. 
36 su cento sono laureate 
(sopratutto In indirizzo 

umanistico). Più grave la si
tuazione nel sud: non hanno 
lavoro 35 sarde su cento, 29 
siciliane, 27 calabresi, 25 lu
cane, 23 campane. Contro le 
5 valdostane, le 11 marchi
giane, le 13 lombarde. 

Infine 1 modelli di vita: ol
tre 11 40% si dedica alla casa 
e alla famiglia a tempo pie
no. In Italia le casalinghe so
no dieci milioni di cui solo 
450 mila disposte a lavorare 
se esistono servizi effcientl. 

A.Pollio Salìmbeni 

BRIONI (Jugoslavia) — Le anticipazioni, soprattutto quelle 
che volevano 11 prezzo del «barile» fissato a 17/19 dollari, 
sembra proprio fossero fondate. Ieri, a Brlonl, In Jugoslavia, 
il ministro del petrolio nigeriano e presidente delPOpec Rll-
wanu Lukman ha annunciato che la maggioranza del paesi 
produttori ha raggiunto un'intesa sulla quantità di greggio 
da estrarre e di conseguenza sul prezzo del petrolio. 

Il rappresentante del governo nigeriano non si è addentra
to, però, nel particolari, rinviando tutto ad un improbabile 
•comunicato ufficiale» che dovrebbe essere emesso nel pros
simi giorni. Tutto però fa pensare che le cifre siano proprio 
quelle illustrate qualche giorno fa dalla «Middle East Econo
mie Survey» (meglio nota come Mees), una rivista considera
ta tvlclna» al governo dell'Arabia Saudita. Il «tetto» produtti
vo globale dovrebbe dunque essere stato fissato in 17,4 milio
ni di barili al giorno per 11 terzo trimestre di quest'anno. La 
media annuale dell'86 dovrebbe essere Invece di 17,9 milioni 
di barili al giorno. Queste misure dovrebbero permettere di 
raggiungere un obiettivo di 17/19 dollari a barile. Quest'Ipo
tesi, come detto, sarebbe presa a maggioranza dall'Opec. I 
paesi «dissidenti» — come già era avvenuto in altre riunioni 
dell'Opec — sono l'Iran, la Libia e l'Algeria. In sostanza 1 
rappresentanti delle tre nazioni arabe pretenderebbero dal
l'organizzazione tagli produttivi ben più drastici, per permei-

L'Opec (con tre no) 
decide: petrolio 
a 17/19 dollari 
tere così un consistente recupero del prezzi. 

A parte la posizione di Iran, Llbrla e Algeria non è detto 
comunque che l'incontro di Brloni. dopo aver raggiunto 
un'intesa di massima, possa concludersi tranquillamente. 
Resta, Infatti, da definire la spinosa questione delle quote 
produttive da assegnare ad ogni singolo paese. Del problema 
se n'è cominciato a parlare Ieri mattina. Poche battute e poi 
I paesi dell'Opec hanno chiesto una pausa. Pausa che verrà 
utilizzata dal ministro del Petrolio indonesiano Subroto per 
preparare una proposta da sottoporre all'approvazione del 
colleghl. 

Allo stadio come al Mundiai 
la folla festeggia la 
saga della dinastia Marzotto 

Dal nostro Inviato 
VALDAGNO — Un bagno di 
folla. Sabato prossimo, la di
nastia dei Marzotto celebre
rà 150 anni di saga familiare 
ed aziendale con una apoteo
si allo Stadio del Fiori. SI 
prevede li tutto esaurito. Mi
nistri, deputati, senatori, 
sindaci, consiglieri di vario 
tipo, ma soprattutto lavora
tori, gente comune, famiglie 
operale. Ancora una volta, 
come da 150 anni a questa 
parte, Valdagno si riconosce 
nel Marzotto. Sembra ormai 
appartenere alla preistoria 
quel 19 aprile del 1968 quan
do, In una città In rivolta, 
squassata dalle cariche della 
polizia e dall'odore acre del 
lagrlmogenl, finì sul selciato 
11 monumento a Gaetano 
Marzotto senior, simbolo 
della storta familiare. Ades
so la statua è di nuovo in pie
di, a dominare su Valdagno 
con la forza fiera del bronzo, 
il volto di Gaetano segnato 
da un baffo prorompente e 
altero, due gambe proietta
tela una falcata ciclopica, 
del resto, anche l'azienda 
sembra aver Indossato gli 
stivali delle sette leghe. 

Diciotto insediamenti In
dustriali In Italia, 7500 di
pendenti, un fatturato con
solidato nel 1985 di 720 mi
liardi (realizzato per 11 30% 

con le esportazioni), oltre 16 
mila clienti distribuiti In 70 
paesi. Insomma, 11 più gran
de gruppo tessile dell'abbi
gliamento Italiano, un impe
gno che spazio dagli alberghi 
(la catena del Jolly), alle pro
duzioni agricole (Zignago), 
alle cave di marmo. Piero 
Marzotto, protagonista del 
rilancio dell'ultimo decen
nio, ne va fiero. E snocciola 
dati. Un fatturato netto che 
raddoppia tra II 1983 e II 1985 
(da 347 a 720 miliardi), il co
sto del lavoro che cresce In 
modo più contenuto (da 
102,4 a 205 miliardi) l'utile 
netto di gruppo che passa da 
4,7 miliardi a 494. Unico neo, 
ammortamenti ed oneri fi
nanziari che crescono in mi
sura considerevole. 

Ma nessuna preoccupazio
ne: «Stiamo passando ad una 
struttura «capltal-Jntenslve» 
e abbiamo in vista un au
mento di capitale con l'emis
sione di azioni convertibili». 
Del resto, in questo momen
to ia borsa crede nei Marzot
to. Le azioni della capogrup
po, l'unica per 11 momento 
quotata in Piazza affari an
che se si annunciano novità 
per la Zignago, vanno a ru
ba. Tra ordinarie ed In ri
sparmio nel primi sei mesi 
dell'anno ne sono state trat
tate 7 milioni e mezzo. In 

tutto 11 1983 non avevano 
toccato 11 milione. Anche il 
dividendo è buono, per lo 
meno rispetto alle spropor
zioni cui ci ha abituato la 
borsa in questi tempi: 220 li
re per un titolo che nel 1985 è 
passato da un minimo di 
2200 lire ad un massimo di 
4548 (quest'anno 11 top è sta
to di 7190). 

All'appuntamento con il 
150 ° Il gruppone del 7 fratel
li, 23 nipoti e 16 pronipoti ar
riva dunque soddisfatto. Ne 
è stata fatta di strada da 
quando al «vecchio» Luigi 
venne In mente di lasciar 
perdere con 11 commercio 
d'acqua tra Recoaro e Valda
gno e di mettersi invece nel
l'attività laniera: 2 mila lire 
venete di capitale (circa 70 
milioni odierni), qualche at
trezzatura modesta, una 
dozzina di lavoranti. Più che 
una fabbrica, un laboratorio. 
Era 111836. Nacqua così una 
tradizione Industriale ma 
anche una dinastia. Luigi 
non è che l'iniziatore. La ve
ra spinta, quella che porta la 
fabbrica ad avere a fine seco
lo 1700 dipendenti, arriva da 
Gaetano Marzotto senior, 
quello del monumento, 
muore vecchissimo, a no
vantanni, trovando ancora 
la forza di vigilare sulla fab
brica; sono costretti a na

scondergli 1 macchinari mo
derni e gli impiegati: «tuta 
zente che non produxe». È il 
momento del figlio Vittorio 
Emanuele, che all'impegno 
aziendale unisce quello poli
tico di consigliere comunale 
e deputato al Parlamento. È 
llberalea ma la Valdagno 
cattolica lo preferisce al can
didato popolare. 

Morto Vittorio, dopo un 
po' di assestamenti, toccherà 
a Gaetano junior reggere le 
sorti dell'azienda. Lo farà 
per clnquant'annl dal 1921 al 
1972. È Gaetano che crea 11 
mito del Marzotto. Anzi, lo 
crea Valdagno stessa. Un mi
lione di metri cubi di abita
zioni per operai e impiegati, 
l'elettrificazione della città, 
le colonie estive, la linea fer
roviaria, il teatro, il dopola
voro, la banda musicale, gli 
asili, spacci di prodotti ali
mentari, la squadra di calcio, 
tutto porta il marchio Mar
zotto. Un padre-padrone che 
deve masticare amaro negli 
ultimi anni di vita quando la 
città si rivolta e deve assiste
re ai litigi tra i figli. Poi, arri
va l'ora di re Piero. Il futuro 
parla di holding e di sperso
nalizzazione dell'impero fa
miliare. lo si vedrà. Intanto, 
adesso è 11 momento delle In
coronazioni. 

Gildo Campetto 

TRIESTE — Guido Rossi, ex 
presidente della Consob, do
cente alla Statale di Milano è 
stato eletto dall'assemblea 
degli azionisti nel consiglio 
delle Assicurazioni Generali 
e subito chiamato a far parte 
dell'esecutivo, e cioè del ri
stretto gruppo di dirigenti 
operativi della maggiore 
compagnia di assicurazioni 
Italiana. Insieme a Rossi en
trano in consiglio anche 11 
professor Mario Monti, do
cente della Bocconi e consi
gliere della Comlt, e l'au
striaco Heinrich Trelchl. In 
rappresentanza del fortissi
mi Interessi delle Generali a 
Vienna. 

L'Ingresso nell'esecutivo 
di Guido Rossi (che è anche 
consulente di Mediobanca, 11 
maggiore azionista delle Gè-

Sarà Guido Rossi 
il nuovo presidente 
delle Generali? 
nerall) ha suggerito l'ipotesi 
che si prefiguri In qualche 
modo una sua candidatura 
alla successione alla presi
denza, li giorno in cui il cava-
ller Enrico Randone (75 an
ni) deciderà di passare la 
mano. Il che comunque non 
avverrà certamente molto 
presto: Randone è stato con
fermato per un triennio alla 
guida della società Insieme 
ai consiglieri delegati Euge

nio Coppola e Alfonso Desia
ta, e non ha mostrato alcuna 
fretta di lasciare l'Incarico: 
«Alle Generali sto bene* ha 
risposto a una nostra do
manda «lavoro tranquillo, 
anche se ovviamente l'ana
grafe è quella che è». 

L'assemblea degli azioni
sti è andata via liscia come 
l'olio. All'unanimità è stato 
approvato 11 bilancio 1985, 
chiuso con un utile netto di 
172 miliardi, dopo Investi

menti per 7.118, e 11 dividen
do di 600 lire per azione (l'an
no precedente 500). Il bilan
cio consolidato di gruppo (46 
società In quaranta paesi) 
con gli 8.331 miliardi di pre
mi raccolti colloca le Gene
rali al primissimi posti nel 
mondo. 

Sempre all'unanimità è 
stato approvato l'aumento 
gratuito di capitale da 250 a 
350 miliardi di lire, da effet
tuarsi mediante assegnazio
ne di due nuove azioni ogni 
cinque possedute. E all'una
nimità Infine è stato rinno
vato 11 consiglio di ammini
strazione, con l'introduzione 
del tre nomi che si è detto In 
luogo di altrettanti dimissio
nari. 

d.v. 

Secondo il presidente dell'Opec è probabile che Subroto 
utilizzi — oltre a tutta la gloranta di Ieri — anche parte di 
questa domenica per trovare una soluzione. La conclusione 
del «vertice» dunque non dovrebbe avvenire prima di domani. 
Non solo, ma a Brioni gira anche un'altra «voce»: e che cioè 
quest'assise dell'Opec non dica l'ultima parola sulle quote 
nazionali. La decisione finale, cioè, sarebbe rimandata ad 
una nuova riunione da convocare in tempi brevi. 

Altro problema discusso in Jugoslavia è quello del rapporti 
tra I tredici paesi Opec e gli Stati chiamati «produttori indi
pendenti» che non fanno cioè parte del «cartello» del tredici. 
Anche a questi paesi, l'Opec è intenzionata a chiedere un 
«contributo» — è stato definito così — alla stabilizzazione del 
livelli produttivi, magari con una riduzione delle loro quote. 
Riduzioni che verrebbero negoziate, però, solo dopo che il 
«cartello» abbia stabilito le quote nazionali. Sempre secondo 
alcune fonti — citate dall'agenzia di stampa «Dow-Jones» — 
i «contributi» del «produttori indipendenti dovrebbero aggi
rarsi tra 1 clnquecentomila e i settecentomlla barili prodotti 
in meno ogni giorno. 

Infine, sempre sul «fronte» del petrolio, l'ultima notizia 
viene da New York. Venerdì negli States, il prezzo del petrolio 
era In ascesa. Il «greggio» ha chiuso a tredici dollari e quaran
ta centesimi a barile. Con un aumento di ventisei cents sopra 
la chiusura del giorno precedente. 

Statali in sciopero 
«Lavoriamo proprio 
come 100 anni fa» 

Domani chiusi gli uffici del catasto, le dogane, le aule di tribuna
le - Problemi anche negli aeroporti - Il nuovo inquadramento 

ROMA — E confermato: do
mani si ferma l'intera mac
china dello Stato. Un mese di 
tempo — da quando cioè 
Cgll, Clsl, Uil hanno indetto 
lo sciopero generale della ca
tegoria —, la piena disponi
bilità del sindacato ad incon
trarsi con 11 ministro, non 
sono bastati a Gasparl per 
trovare una soluzione al pro
blema sollevato dalle orga
nizzazioni dei lavoratori. E 
così domani gli utenti si tro
veranno di fronte a non po
chi disagi. Dalla chiusura 
degli uffici del catasto, ai ri
tardi nei voli aerei — dovuti 
all'astensione del dipendenti 
Clvllavla —, al blocco delle 
attività nelle aule giudizia
rie. Problemi ci saranno an
che alle frontiere, con lo 
sciopero negli uffici dogana
li: ma dovrebbero riguardare 
solo le merci e non il traffico 
passeggeri. 

Disagi, problemi. Ma 11 
sindacato — lo ribadisce an
cora ieri una nota unitaria di 
Cgll, Cisl, UH — è convinto di 
non aver avuto alternativa 
allo sciopero. Con questa 
giornata di astensione, In
fatti, le organizzazioni del la
voratori chiedono la soluzio
ne di una vertenza che si tra
scina da quasi un decennio. 
Nel negoziato per il contrat
to '76-*78, infatti, sindacato e 
governo elaborarono il nuo
vo schema di Inquadramen
to professionale. Abolite tut
te le gerarchie di «matrice 
umbertina» (le definisce così 
il sindacato), eliminate le 
carriere «clientelarl» si era 
disegnato un sistema d'in-

3uadramento che premiava 
avvero la professionalità, 

l'autonomia del singolo di
pendente. Una Innovazione 
con effetti anche sugli utenti 
degli uffici statali. Per dirne 
una, con la vecchia organiz
zazione gerarchica, una pra
tica prima di essere «licen
ziata» aveva bisogno di dieci, 
venti firme, di altrettanti 
•direttori», caplreparto e così 
via. Il nuovo Inquadramen
to, Il riconoscimento dell'au
tonomia professionale di al
cune figure, avrebbe snellito 
di molto l'iter. Si usa 11 con
dizionale perché quell'accor

do recepito da una legge solo 
nell'80, non è ancora appli
cato. 

La soluzione di questo 
problema per 11 sindacato 
viene prima di tutti gli altri. 
Viene prima anche del nuo
vo contratto di lavoro. Con 
un esemplo si può capire me
glio. Con la piattaforma con
trattuale Il sindacato punta 
a razionalizzare 11 lavoro di 
molti uffici, utilizzando an
che la «mobilità» del persona
le da un posto all'altro. ?.*a 
come si fa a parlare di mobi
lità se 1 lavoratori non hanno 
ancora l'inquadramento? Se 
non c'è lo strumento che fis
sa le mansioni, I compiti, le 
responsabilità di ciascuno? 

Proprio alla vigìlia dello 
sciopero, Gasparl se n'è usci
to con una «bozza» di circola
re a suo dire applicativa del
la legge sull'inquadramento. 
La «bozza» è stata respinta 
senza mezzi termini dal sin
dacato. Perché quell'ipotesi 
di circolare «perpetua — 
usando le parole di un dlrl-
§ente Cgll di categoria, Pino 

chettlno — le attuali di
sfunzioni della macchina 
statale». Anche In questo ca
so, un esemplo. Gasparl pen
sa di far ricorso a piene mani 
all'istituto del «sovrannume

ro». Significa questo- all'uffi
cio geometri, poniamo, sono 
assegnati solo 100 dipenden
ti. Ne servono però 150. Si ri
corre così al «sovrannume
ro», Inserendo del lavoratori 
in quel profilo professionale, 
ma solo temporaneamente. 
Con il risultato che in quel
l'ufficio geometri, la «pianta 
organica» (il numero ottima
le del dipendenti) sarà fissa
to sempre a 100, e quindi la 
direzione non avrà la possi
bilità di coprire eventuali 
«buchi» in organico, determi
nati dal turn-over. 

Questa è la situazione. Che 
ora s'è aggravata con la crisi 
di governo. Ma al riguardo 11 
sindacato è charo: «L'appli
cazione della legge sull'in
quadramento è possibile con 
una circolare che è un atto di 
ordinarla amministrazione. 
Rientra quindi nelle compe
tenze anche di un governo 
dimissionario». Problemi, In
vece, ce ne sono per le tratta
tive vere e proprio sul con
tratto. Una prima riunione 
— sempre sperando che pri
ma di allora fosse risolta la 
vicenda Inquadramento — 
era stata convocata per II 3 
luglio. Ora non si sa se quella 
data verrà rispettata. 

Stefano Bocconetti 

Btevi 

Valeo: collocamento azioni in Italia 
TORINO — La Vaino di Santena (azienda produttrice di componenti auto del 
gruppo francese del quale Carlo De Benedetti è diventato il maggior azionista) 
offrirà dal 1* al 4 luglio il 25 per cento del proprio capitalo azionario in 
sottoscrizione al pubblico ed ai suoi dipendenti, in vista dell ammissione del 
titolo alla quotazione in borsa. Il collocamento riguarda 6 810 000 azioru 
ordinario Valso. 240mila delle quali riservate ai dipendenti della società o delle 
sue controllate Valeo ed Elma 

Iseo: aumento della produzione 
ROMA — L'inchiosta congiunturale Iseo-Mondo Economico Tvela che 
•'«industria italiana vede rosai per l'immediato futuro Gli imprenditori inter
pellati prevedono un aumento della produzione e degli ordinativi, assiemo ad 
un raffreddamento dei prezzi e del costo del lavoro Queste previsioni sono già 
depurate delle pause alla produzione imposte dalle ferie di bgosto 

Assemblea azionisti Zanussi 
PORDENONE — L'assemblea degli azionisti della Zanussi — convocata per 
domani e in seconda istanza per I' 11 luglio — dovrà approvare l'esercizio '85 
chiuso con un deficit di 32.4 miliardi. 

113 MILIARDI IL FATTURATO 
DELLA CI 

// consuntivo 1985 della Cooperativa Muratori e Braccianti di Carpi 
presentato alle assemblee dei Soci di Carpi, Roma e Milano 

«Nel corso dell'85 il set
tore delle costruzioni ha 
vissuto un'ulteriore flessio
ne degli investimenti valu
tata intorno allo -0,6% 
evidenziando la prosecu
zione di una tendenza ne
gativa che dall'81 ad oggi 
ha prodotto un decremen
to del 5% in termini reali. 
Tale flessione è dovuta 
principalmente alla cadu
ta delle capacità di spesa 
delle amministrazioni lo
cali e alle difficoltà di av
vio dei programmi di spe
sa dei grandi interventi 
pubblici. 

Pur in questa situazio
ne il bilancio consuntivo 
della CM.B. Cooperativa 
Muratori e Braccianti di 
Carpi è positivo con un 
volume di affari comples
sivo di oltre 113 miliardi 
(+28% rispetto all'84), 
che ha determinato un uti
le netto di 2.0S3 milioni, 
dopo aver effettuato am
mortamenti ordinari ed 
anticipati per 2.311 milio
ni ed accantonamenti per 
2.557 milioni» sono le pa
role di Cesare Rinaldi, 45 
anni, da 7 Presidente del
la CM.B. che sintetica
mente riassumono il posi
tivo andamento nell'85 
dell'importante cooperati
va di costruzioni — la ter
za tra le cooperative del 
settore, la ventesima tra le 
imprese di costruzioni ita
liane —. 

Le assemblee dei soci di 
Carpi, Roma e Milano, 
queste le Sedi della 
C.M.R, hanno infatti ap
provato nei giorni scorsi il 
bilancio consolidato pre
sentato dal Consiglio di 

Amministrazione. 
Chiediamo a Rinaldi di 

illustrarci in modo più det
tagliato ed articolato le ca
ratteristiche di questo con
suntivo. 

«Alla formazione di ta
le risultato, prosegue Ri
naldi, concorrono in ter
mini particolarmente posi
tivi le aree laziale e lom
barda, i grandi lavori in 
raggruppamento ed in so
cietà; presentano invece ri
sultati economici non al
trettanto positivi la gestio
ne dell'attività immobilia
re e l'area della sede. 

11 settore delle costru
zioni a Carpi e in provin
cia dì Modena continua ad 
evidenziare un andamento 
negativo determinato da 
vari fattori: un calo consi
stente delle commesse, lo 
slittamento dei programmi 
di investimento di alcuni 
enti locali, i vincoli finan
ziari sui nuovi investimenti 
degli enti locali posti dal
lo Stato, il diffondersi delle 
gare di appalto al massimo 
ribasso che naturalmente 
penalizzano le imprese 
maggiori Ciò ha determi
nato una minore produ
zione e margini inferiori al 
prevista 

Cattività immobiliare è 
complessivamente ancora 
in passivo e le ragioni van
no ricercate nel peso del
l'invenduto relativo ad ini
ziative immobiliari degli 
anni precedenti che anco
ra hanno gravato sull'eser
cizio '85 con oneri finan
ziari non assorbiti comple
tamente dai prezzi di ven
dita, mentre le nuove ini
ziative attivate hanno prò-
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dotto risultati migliori. 
Positivo come già indi

cato il bilancio delle zone 
di Roma e Milano, sia in 
termini di produzione che 
di margine di contribu
zione. 

La gestione dei Grandi 
Lavori Italia ed Estero in 
società o raggruppamento 
— che rappresentano cir
ca un terzo dell'intero fat
turato — evidenzia una 
produzione ed un utile su
periori alle aspettative, 
confermando che la scelta 
operata negli anni prece
denti di ingresso in nuovi 
mercati e di diversificazio
ne produttiva del settore 
delle grandi opere pubbli
che era una scelta vincente. 

A conferma di tale con
siderazione è sufficiente ri
cordare i cantieri più signi
ficativi in cui si è prodot
to nell'85 con buoni risul
tati: il 3° lotto della Me
tropolitana Milanese; il 
grande Centro Commer
ciale "Bonola" a Milano; 
con le FESS. sul lotto del
la linea Milano-Lecco, sul
la direttissima Roma-
Firenze, sulla linea 
Pontebba-larvisio in Car-

nia; con Italposte per la 
costruzione del Centro 
Movimentazione di Mode
na e di uffici postali in Ca
labria e Campania; con il 
Ministero degli Interni per 
la costruzione della nuova 
Casa Circondariale di Mo
dena; la diga di Coruma-
na in Mozambico, la più 
grande diga in terra del 
continente Africano. 

Sono tutte committenze 
qualificate e lavori di alta 
ingegneria e particolar
mente complessi, per la cui 
esecuzione la struttura 
CM.B. è stata impegnata 
in prima linea, e che ha 
permesso di arricchire il 
patrimonio ri: conoscenze 
nel settore specifico delle 
grandi opere, sia nella ge
stione del rapporto con 
queste nuove committenze, 
sia nell'innesco di rappor
ti con qualificati studi di 
progettazione, sia nel cam
po dell'organizzazione del 
lavoro, sia nell'ampliamen
to della gamma di fornito
ri e/o subappaltatori. 

Le spese generali, com
prensive degli oneri finan
ziari ammontano a 14.697 
milioni e risultano inferio

ri alle previsioni, tale risul
tato è stato detcrminato in 
gran parte da una diminu
zione degli oneri finanziari 
dovuta al calo del costo 
del denaro e alla minore 
esposizione media. 

Al 31/12/85 gli occupa
ti CM.B. erano 805 di cui 
184 impiegati e quadri in
termedi con una variazio
ne rispetto al precedente 
esercizio di -36 operai e 
+11 impiegati. Il calo de
gli operai è dovuto unica
mente al blocco del turn
over mentre il continuo 
aumento degli impiegati 
(di alto livello) è avvenuto 
nei settori commerciale e 
tecnica É la conferma che 
la salvaguardia del posto 
di lavoro per tutti i soci e 
lavoratori della CM.B. è 
stata comunque e resta an
cora uno dei principali 
obiettivi della nostra atti
vità». 

Lo stato patrimoniale 
della C.M.R è stato, per il 
primo anno, certificato da 
una delle più importanti 
società di certificazioni di 
bilanci, la Ptat Maroick 
Mitchell e Co,». 


